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CIVITAVECCHIA
Alla Presidenza Nazionale 

Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti

Via Borgognona, 38

00187 ROMA

OGGETTO: Fondo di Solidarietà 2020 per le Sezioni Territoriali 

                    richiesta di finanziamento.

In riferimento al comunicato n. 115 del 16/07/2020 prot. 10915 di codesta Presidenza Nazionale, la Sezione territoriale di Civitavecchia dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti –ONLUS - APS, presenta richieste di finanziamento per i punti previsti nel bando e di seguito descritti nel dettaglio:

1. PERSONALE: COPERTURA PARZIALE DEI COSTI PER IL CONTRATTO IN CORSO A TEMPO INDETERMINATO PART-TIME A 24 ORE.  

Con il finanziamento concesso per il Fondo di Solidarietà 2019, la Sezione U.I.C.I. di Civitavecchia ha potuto stipulare un contratto di lavoro part-time a ventiquattro ore settimanali per una dipendente a tempo indeterminato, avviato in data 02/12/2019, di cui si è fatta opportuna rendicontazione in data 03/08/2020. Dopo alcuni anni di contratti a tempo determinato per la stessa dipendente, il contratto avviato il 02/12/2019 è stato trasformato a tempo indeterminato su indicazione del consulente del lavoro e nel rispetto delle disposizioni di legge.    

Per il fondo di solidarietà 2020, relativamente al punto 1., si fa richiesta di un finanziamento di € 12.000,00, per un costo complessivo come da preventivo del consulente del lavoro, per la copertura parziale dei costi del contratto in corso part-time a 24 ore. 
2.2 SERVIZI AI SOCI: SPORTELLO DI ASCOLTO PER LA TERZA ETA’

Fino alla data odierna, l’intero orario di apertura degli uffici sezionali, 12 ore giornaliere dalle 07:00 alle 19:00,  è stato un unico sportello di ascolto. Arrivano, infatti, continuamente telefonate da parte di persone che hanno perduto la vista, o stanno perdendo la vista e chiedono aiuto in merito. Spesso sono gli stessi familiari ad interpellare la Sezione per avere informazioni su come ottenere il riconoscimento della condizione o come l’Unione può essere di aiuto anche dal punto di vista psicologico ai loro cari. In base alla esperienza nel campo, si fornisce consulenza alla pari, da non vedente a non vedente, spiegando innanzitutto che la cecità non è una malattia ma una condizione  con la quale si può vivere egregiamente attraverso opportuni accorgimenti. Tale consulenza è sempre propedeutica ad un successivo incontro frontale nel quale si presenta effettivamente un quadro della condizione di vita del disabile visivo e delle opportunità che vengono messe a disposizione dalle attuali disposizioni di legge e dalla tecnologia, per ovviare così agli inconvenienti della condizione. Ciò che viene fornita è una consulenza di emergenza, disorganica e non programmata.  
Con questo progetto si vuole realizzare uno sportello informativo/punto di ascolto per i soci/disabili visivi mirato a dare tutte le informazioni possibili sulla minorazione visiva, le sue problematiche e le varie possibilità di soluzioni. Lo sportello sarà aperto un pomeriggio a settimana dalle ore 15:00 alle 19:00 in un giorno preventivamente fissato dall’operatore incaricato.  Inoltre, il personale preposto, scelto tra volontari con buone capacità relazionali ed ottima preparazione a fornire consulenza alla pari, una volta instaurata una buona relazione con il socio/disabile visivo, preparerà pian piano la comunicazione, che nasce come rapporto tra due persone, ad una conversazione multipla con più utenti, presentando gradualmente altri ospiti all’interno di una sala virtuale ed una relazione tra più soggetti.  Proprio per tale motivo, sulla piattaforma GLOBAFY, è stata già creata una sala virtuale dedicata alla Sezione UICI di Civitavecchia. Il progetto dello sportello di ascolto per la terza età avrà quindi una triplice funzione: per prima cosa, servirà certamente a permettere ai soci, in particolare alla fascia della terza età, a superare momenti di solitudine ed il bisogno di comunicare il disagio della nuova condizione di disabilità visiva. La seconda funzione sarà quella della relazione tra gli stessi anziani utenti dello sportello che potranno comunicare con la Sezione e tra loro attraverso la piattaforma GLOBAFY, concordando momenti dedicati e trattando argomenti specifici. La terza funzione, la fase informativa, si realizzerà quantificando  la conoscenza e la predisposizione verso le nuove tecnologie, assegnando loro un operatore specializzato in ausili tiflotecnici. Con l’esperienza fatta in questi mesi di coronavirus e di “Lockdown”, ci si è resi conto che molte assemblee sezionali si sono realizzate utilizzando piattaforme a distanza, sia per la partecipazione che per il voto. Con questo progetto si vuole quindi superare quella mancata conoscenza tecnologica che impedisce o potrà impedire a molti soci anziani di partecipare in futuro attivamente alla vita associativa. La fase informativa, quindi, sarà la fase dell’aggiornamento tecnologico della terza età.
Per questo progetto, tenuto conto che è stata già individuata una dirigente che si è proposta a titolo di volontariato a seguire lo sportello di ascolto ed è stata individuata anche un’operatrice esperta informatica e di nuove tecnologie, gli unici costi previsti riguarderanno i rimborsi delle spese vive di trasporto dal comune di residenza alla sede associativa. Questo almeno fino a quando non si passerà verso la fase finale del progetto ed all’utilizzo in gruppo dell’aula virtuale, alla quale potranno tutti accedere direttamente dal proprio domicilio. 
Con questo punto, attraverso personale specializzato in ausili e strumenti tiflotecnici e tifloinformatici, si vuole arrivare a tutti quei disabili visivi, giovani, adulti ed anziani, fornendo loro un addestramento pratico, sia presso i laboratori associativi, ed ove ciò fosse impossibile, anche al proprio domicilio, di tutti quegli ausili per molti di uso comune ma per la maggior parte dei disabili visivi ancora sconosciuti., Il riferimento è, per esempio, ad uno smartphone, che, una volta appreso l’uso, può consentire al disabile visivo di accedere alla posta elettronica, ai social network, al CNLP per lo scaricamento diretto degli audiolibri, al servizio Evalues per la lettura dei quotidiani, all’utilizzo della App di Slash Radio Web per un collegamento diretto con il mondo della disabilità visiva. Tutto ciò solo con uno smartphone, ma si potrebbe insegnare l’utilizzo dello strumento Alexa e tutte le sue svariate applicazioni. Nel caso che alcuni soggetti abbiano particolare predisposizione, si potrebbero organizzare corsi di informatica di base, sia di gruppo presso la nostra aula informatica, sia personalizzati anche presso il domicilio dell’utente. Sembra questo il modo migliore di realizzare uno sportello di ascolto, informativo e nello stesso tempo formativo, mettendo in condizione la fascia più debole, la terza età, di affrontare preparati il futuro e viverlo come tutti senza sentirsi esclusi.

La spesa prevista per il primo anno di avvio dello sportello sarà quindi      di € 3000,00 circa, costituiti essenzialmente da rimborsi delle spese vive di trasporto per lo spostamento dal comune di residenza alla Sede sociale dell’incaricata volontaria allo sportello, nonché,   dai rimborsi delle spese vive di trasporto verso il domicilio dei soci della volontaria esperta di ausili e nuove tecnologie.
4. Campagna tesseramento nuovi soci.

La richiesta relativa al punto 4 sarà inoltrata con i relativi documenti a corredo, come indicato nel comunicato, entro il 31/03/2021. 

A corredo delle richieste sopra avanzate, si dichiara:
· - di aver fatto prendere visione della presente richiesta al Presidente Regionale U.I.C.I. del Lazio Claudio Cola e di averne ottenuto parere favorevole e la condivisione degli obiettivi (allegato); 
· che la sezione UICI  di Civitavecchia si è avvalsa, fin dalla sua costituzione, dell’anagrafe unica dei soci che mantiene periodicamente aggiornata;

· che la sezione UICI  di Civitavecchia, al 31/12/2019, ha dichiarato un numero di soci pari a 102 unità e che il fondo cassa al 30/06/2020 è pari ad € 31.799,26, come da estratto conto allegato;
· per quanto riguarda il TFR, non avendo avuto fino a qualche anno fa dipendenti, e relativamente ai contratti a tempo determinato stipulati negli ultimi anni grazie ai fondi di solidarietà, esso è stato regolarmente liquidato ad ogni scadenza di contratto insieme alle altre competenze di legge. Per il contratto in corso a tempo indeterminato, avviato in data 02/12/2019, il TFR maturato nel mese di dicembre 2019 e pari ad € 86,00, risulta come residuo passivo nel bilancio consuntivo 2019 e la somma è accantonata sul conto corrente dell’Unione. Data l’esiguità della somma, non si sono stabiliti al momento forme particolari di accantonamento/investimento del TFR se non quello di conservarlo sullo stesso conto corrente della sezione;

· Per quanto riguarda il sistema di contabilità centralizzata, si fa presente che la Sezione UICI di Civitavecchia, pur in regime di contabilità semplificata, si avvale, fin dal suo avvio,  del sistema di contabilità centralizzata con l’affidamento del caricamento dei dati alla stessa società ADQ CONSULTING e che i bilanci sono predisposti con il software del sistema nazionale di contabilità centralizzata; 

· Avendo fruito del Fondo di Solidarietà nel triennio 2017-2019, ha preso visione ed accetta la riduzione del 10% dell’eventuale finanziamento che sarà concesso per il punto 1 del fondo di Solidarietà 2020; 

· Per quanto riguarda il fondo di solidarietà 2019, dichiara di aver rendicontato in data 03/08/2020 dal 02/12/2019 al 31/07/2020, fino a copertura del finanziamento concesso.   

Nella speranza che le richieste sopra avanzate vengano accolte favorevolmente, si ringrazia anticipatamente e si porgono distinti saluti.










Il Presidente Sezionale





     


             (Mario Sartorelli)

ALLEGATI:
1. Preventivo del consulente del lavoro sui costi del personale; 

2. estratto conto al 30/06/2020, al 31/07/2020, insussistenza   fondi e titoli;

3. Busta paga della dipendente del mese di giugno 2020 + busta 14°; 

4. presa visione del progetto e condivisione degli obiettivi da parte del presidente regionale;
5. Autocertificazioni del presidente sul numero dei dipendenti della Sezione e sull’insussistenza fondi e titoli; 

6. ipotesi di progetto per il raggiungimento dell’autosufficienza nei confronti dei costi per il personale al 2022;

PAGE  

